
SCHEDA TECNICA CAMOSCIO (Rupicapra rupicapra) 

 

 

Obiettivi gestionali 

La distribuzione della specie nella nostra regione non risulta omogenea. L’analisi degli andamenti dei 

prelievi nell’ultimo trentennio mette in luce tendenze ed evoluzioni non armoniche. Di fatto la 

consistenza delle diverse popolazioni risulta fortemente influenzata dalla presenza di aree protette nelle 

zone limitrofe. Ovvero è possibile individuare un gradiente negativo della densità della specie che da 

valori discreti in prossimità delle aree non soggette a prelievo venatorio, si riduce bruscamente nell’arco 
di pochi chilometri fino a determinare consistenze incompatibili con il prelievo venatorio. 

Risulta fondamentale attenuare questa tendenza che in alcune aree di fatto non consente nemmeno un 

minimo incremento della specie mantenendola su valori decisamente non proporzionali alle reali 

potenzialità.  

Nelle aree in cui la situazione può prevedere una gestione che consenta il prelievo, sarebbe opportuno 

consolidare la struttura portante della popolazione. Tale processo rafforzerebbe le classi di sesso ed età 

responsabili del processo riproduttivo, migliorandone la fitness. 

  

Censimenti 

La specie presenta un buon grado di avvistabilità dovuto al fatto che vive dall’orizzonte sub-montano a 
quello alpino e ha abitudini prettamente diurne. 
Nel periodo primaverile ed estivo risulta più facile il conteggio delle femmine, dei piccoli dell’anno e dei 

sub-adulti, mentre in novembre, durante il periodo riproduttivo è possibile monitorare anche i maschi, 
generalmente più schivi e solitari. Vista la delicata situazione della specie si raccomanda di fornire la 
stima della popolazione sulla base di censimenti adeguati.  
 

Metodo Periodo 

Avvistamenti diretti marzo - luglio 

Avvistamenti diretti nel periodo riproduttivo, 
censimenti da utilizzare come verifica 

novembre 

Ambito  
Contemporaneamente sull'intera Rdc o Afv, e in coordinamento tra le Rdc e Afv che condividono 

le medesime popolazioni 

Note  
La cartografia (1:25.000) deve essere allegata obbligatoriamente alla modulistica 

 

Piano di abbattimento 

La percentuale massima di prelievo, applicabile qualora la consistenza sia almeno pari a quella ottimale, 
è il 15% “(…) della popolazione censita nell’anno (…) esclusi i nati dell’anno medesimo.” (DPGR 
27/06/1988, n. 270/Pres). 

L’abbattimento di soggetti di classe inferiore a scapito di soggetti dello stesso sesso ma di classe 

superiore non risulta compatibile con gli obiettivi gestionali proposti. Eventuali prelievi di natura 
strettamente sanitaria, dovranno essere preventivamente segnalati. 
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